
 

Pag. 1 a 3 

 

Presidente OMCeO Avellino 

Dott. Francesco Sellitto 

 

Presidente OMCeO Benevento 

Dott. Luca Milano 

 

                                                                                  Presidente OMCeO Napoli 

Dott. Bruno Zuccarelli 

 

Presidente OMCeO Salerno 

Dott. D’angelo Giovanni 

 

 

LORO PEC 

 

 

Oggetto: prescrizione dematerializzata da parte degli specialisti che operano per conto del 

Sistema Sanitario Regionale 

 

 

Premesso 

 

- che quest’Ordine Professionale ha ricevuto nel tempo segnalazioni da parte dei cittadini circa 

i disagi dovuti all’eccessiva burocratizzazione delle prescrizioni mediche; 

- che l’Ordine Provinciale dei Medici-Chirurghi e Odontoiatri di Caserta, in data 3 dicembre 

2024, ha convocato le principali sigle sindacali della categoria medica e tutti i referenti 

AAFFTT dell’ASL di Caserta, ricevendo nel corso della riunione parere unanime circa la 

necessità di abilitare alla prescrizione dematerializzata tutti gli specialisti operanti nel 

pubblico e nel privato accreditato; 

 
Visto 

 
- che il d.lgs. 502/92, nonché il decreto-legge 269/2003, come convertito in legge con 

modificazioni dalla Legge 326 del 2003, all’articolo 50, commi 2 e 4, affidano i ricettari SSN 

agli specialisti di Ospedali, Irccs, ASL, chiedendo nel contempo alle medesime strutture di 

assegnare un identificativo ai medici prescrittori; 

- che la Circolare del Ministero della Salute del 25 marzo 2016 (decreto “appropriatezza”) 

invita le regioni a dotare tutti i medici specialisti pubblici di ricettario; 

- che l’art. 45 ACN MMG triennio 2019-2021, al comma 5, dispone che “gli assistiti possono 

accedere nelle strutture pubbliche, senza la richiesta del medico curante, alle prestazioni di: 

odontoiatria, ostetricia e ginecologia, pediatria, psichiatria, oculistica, limitatamente alle 

prestazioni optometriche, attività dei servizi di prevenzione e consultoriali”, mentre al comma 

6 espressamente dispone che “per quanto attiene ai rapporti con i medici specialisti del 

Servizio Sanitario Nazionale […] si applicano le disposizioni dell’Azienda per la prescrizione 

diretta con ricetta dematerializzata o, in assenza, con il ricettario del S.S.N. da parte dello 

specialista di eventuali indagini preliminari agli esami strumentali, di tutti gli 
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approfondimenti necessari alla risposta al quesito diagnostico posto dal medico del ruolo 

unico di assistenza primaria per l’attività a ciclo di scelta, […]”; 

- che la Regione Lombardia con la delibera n. 12317/1991, la Regione Emilia-Romagna con la 

delibera n. 2142/2000, la Regione Friuli-Venezia Giulia con DRG n. 288 del 16 febbraio 2007, 

la Regione Puglia con Nota Regionale 2829 del 29 marzo 2016, hanno da tempo ormai 

predisposto la prescrizione diretta di esami da parte dello specialista dipendente del SSN; 

- che allo stato su tutto il territorio nazionale gli specialisti che operano per conto del SSN, per 

il tramite di strutture pubbliche o private convenzionate, devono autonomamente poter 

generare prescrizioni diagnostiche, terapeutiche, etc. mediante ricette dematerializzate; 

- che la Regione Campania, con Delibera della Giunta Regionale n. 470 del 13.09.2022, ha 

previsto l’autonomia prescrittiva degli specialisti in ambito oncologico, deliberando a tal fine 

“di incaricare: 

- 1) il Referente art. 50 L.326/2003 della Regione Campania di trasmettere il presente atto alla 

Sogei, al fine di renderlo operativo nelle ricette dematerializzate e nel Sistema TS; 

- 2)la So.Re.Sa. SpA di effettuare i necessari adeguamenti attraverso i web service come 

richiesto dalla Sogei”; 

 

Preso atto 

 

- che i suddetti provvedimenti sono motivati dal prioritario interesse pubblico di evitare il 

disagio a carico degli assistiti, costretti ad un gravoso andirivieni dall’ospedale allo studio del 

medico di medicina generale o pediatra di libera scelta; 

- che il vecchio concetto di contenimento della spesa, limitando ai soli MMG il potere 

prescrittivo, risulta oggi anacronistico alla luce degli attuali sistemi informatici che ci 

consentono di monitorare puntualmente prescrizioni e spesa sanitaria, soprattutto mettendo a 

confronto tra loro specialisti della stessa branca; 

- che l’impossibilità prescrittiva per gli specialisti, oltre ad essere un fenomeno quasi solo 

campano, alimenta da anni un dibattito interno alla categoria medica, che genera 

inappropriatezza prescrittiva e medicina difensiva, 

 

SI PROPONE 

 

- ai Presidenti degli OMCeO della Campania di attivare un’istruttoria interna per valutare il 

presente documento, al fine di adottarlo definitivamente come Coordinamento OMCeO 

Campania; 

 

- di trasmettere tale documento alla Regione Campania con le seguenti richieste: 

 

1) creare un Gruppo di Lavoro che prenda in esame la proposta di abilitare alle prescrizioni 

tutti gli specialisti operanti per conto del SSR campano; 

 

2) valutare preventivamente gli adempimenti necessari a tal fine, quali: 

- l’adozione del SAR (Sistema di accoglienza regionale), che conferisce maggiore 

autonomia del SAC (Sistema di accoglienza centrale); 

- l’installazione di idonei strumenti informatici (hardware e software); 

- la formazione del personale; 
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- l’abilitazione a tutti i medici per accedere al fascicolo sanitario elettronico dei 

cittadini; 

 

3) la presenza, all’interno del suddetto Gruppo di Lavoro, di un Presidente degli OMCeO 

Campani e di un rappresentante per ciascuna categoria di medici interessati (MMG, S.A., 

Dir. Med., Dipendenti C.C. accreditate). 

 
 
 

 

 Il Presidente 

                                                                                                           Carlo Manzi 
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